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T e o d o t o  o Diodoto era governatore della Bactria a 

nome di Antioco II. Egli era greco e non altrimenti Ma­
cedone come lo erano i Seleucidi. Avvi luogo a credere 
d i ’ egli discendesse da quelle colonie greche che abitavano 
nell’ Asia. Comunque siasi, mentre il re di Siria era in 
guerra col re d’ E gitto , Teodoto sollevò i Bactriani contra 
il loro sovrano (206), si fece dichiarar re della Bactria, 
e si assodò sì bene sul trono da lui usurpato, che Antioco 
non ebbe più via di balzamelo in progresso. Lasciò tre 
figli, Teodoto, Eutidemo e Menandro, e cessò di vivere 
l ’ anno 243.

T e o d o t o  II. figlio primogenito di Teodoto I. fu il suo 
successore. Egli fece alleanza con Arsace II. re de’ Parti 
(a35) e dilatò considerevolmente i confini del suo impero, 
mentre i due fratelli Seleuco Callinico , ed Antioco Gerace 
esaurivano le proprie forze nel contendersi la corona di 
Siria. Ma fu sconfitto in ordinata battaglia, scacciato dal 
trono, ed ucciso da Eutidemo in un co’ suoi figli.

221. E u t id e m o  (a) principe prudente del pari che va­
loroso difese la corona ed il paese da lui usurpati contro 
tutti gli sforzi di Antioco il grande, od obbligò questo 
re dopo molt’ anni di guerra (211) a rinunciar per sem­
pre alla speranza di rendersi padrone della Bactria (208).
Il re di Siria consentì pure in seguito eh’ Eutidemo pren­
desse il titolo di re. Questi lasciò un figlio chiamato De­
metrio.

195. M e n a n d r o  fratello di Eutidemo, o suo congiunto, 
era stato re dell’ Indo ; ma vedendo suo nipote troppo gio­
vine per regnare, prese egli stesso le redini del governo 
della Bactria, passò il fiume Hipani con grossa armata, 
soggiogò il reame di Sigerti, la provincia di Pattalene, e 
niolt’ altri paesi sconosciuti allo stesso Alessandro. Egli si 
apparecchiava a nuove spedizioni, ed anche ad attaccare 
il re di Siria, quando violenta febbre lo precipitò nella 
tomba. Molte città si contrastarono l ’ onore di dar sepol­
tura al suo corpo: per satisfare alla loro affezione senza

(«) Cotesto E utidem o non era della stirpe di T e o d o to , ma di queJla 
per avventura di cu i si è fatta parola nella nota precedente.


